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FaustoBiloslavo

La tanto attesa perizia balisti-
ca sui proiettili che hanno ucciso
duepescatoriindianiincastrereb-
beimaròchedifendevanoinservi-
zioantipiraterialapetroliera«En-
rica Lexie». Almeno secondo la
stampalocale,cheancoraunavol-
ta, grazie adanticipazionibenor-
chestrate, ha assestato l'ennesi-
mamazzataaiduefucilieridiMa-
rina,SalvatoreGironeeMassimi-
lianoLatorre,ospitidellegalerein-
diane. Per il sottosegretario agli
Esteri, Staffan DeMistura, torna-
topochigiorni fadall'India, lapa-
rolad'ordineè «non limolleremo
mai».EpoirivelaaIlGiornale:«Se-
condo i due carabinieri dei Ros
presenti alla perizia balistica i ri-
sultatihannocomponentidifragi-
lità. Per questo vogliamo vedere
gliesitiufficialienonquelliappar-
si sulla stampaper eventualmen-
te confutare alcuni elementi».
Sui maggiori giornali indiani i

responsabili della perizia hanno
fattotrapelareche«iltipodiscana-
laturedeiproiettiliestrattidaicor-
pi dei pescatori coincidono con
quelli sparati nei testdadue fucili
Beretta» del nucleodi protezione
anti pirati del reggimento San
Marco.Nonsifacennodelcalibro
mailcommissariodipoliziadiKo-
chi, Ajith Kumar, conferma: «Ab-
biamo individuato i fucili Beretta
chehannouccisoipescatoriindia-
ni il 15 febbraio scorso. La prova
balisticaelenostreindaginiporta-
noalla conclusione che a sparare
sianostati iduemarineschesono
in custodia nel carcere di Trivan-
drum».
Le indiscrezioni filtrate sulla

stampaindicanocheabordodel-
lapetroliera italianasonostati se-
questrati6fuciliautomaticiBeret-
ta e due mitragliatrici Minimi, in
dotazione alla squadra di marò.

Stranamente si parla dell’ultima
versioneArx160,malaMarinami-
litarehasempredettocheifucilie-
ri erano armati con i fucili mitra-
gliatoriAr 70/90.
Lunedì prossimo Girone e La-

torretornerannodavantiallacor-
te perché scadranno le ulteriori

duesettimanedicustodiacautela-
re.Lapoliziapotrebbechiedereal-
tro tempoper le indagini.Oaddi-
rittura si rischia una richiesta di
rinvioagiudizioequindiilproces-
so in India. Il cavallo di battaglia
italiano rimane la giurisdizione: i
marò devono venire giudicati in
patria. «Anchese lepallottole che
hanno ucciso i pescatori fossero
italiane, ma non è stato ancora
provato,rimanefermalarichiesta
cheinostrimilitaririspondanoal-
lagiustiziadelproprioPaese»sot-
tolinea deMistura. «In caso con-

trario il precedente sarebbe gra-
vissimo - spiega a Il Giornale -.
Nessunmilitare, sia un casco blu
indianoinCongoosoldatoameri-
canodaaltrepartièstatoprocessa-
to al di fuori del suoPaese. ANew
Delhiho spiegato che se oggi toc-
ca anoi, domani spetterà a voi».
Perquestoècruciale ladecisio-

ne dell'Alta corte del Kerala sulla
giurisdizione, che deve arrivare
entrovenerdì.Poiimagistrativan-
noinferieestivefinoal20maggio.
«LagiustiziadelKeralaèimpreve-
dibile e spesso non ha fatto altro
cherinviaree ritardare ledecisio-
ni-spiegadeMistura-Adessosiri-
schia un ulteriore rallentamento
acausadellavacanze».Senonarri-
verà una sentenza, anche negati-
va, sulla giurisdizione, non si può
far ricorso alla Corte suprema di
NewDelhi.
L'armatore napoletano della

Lexie lo ha già presentato per far

partire la nave. Ieri i giudici della
capitalehannoaccettatol'istanza
convocandoperil20aprilelapoli-
ziadelKeralailministerodellana-
vigazioneedilfamiliarediunavit-
tima. Poi, in una decina di giorni,
si spera che la petroliera seque-
strata dal 15 febbraio possa final-
mente salpare le ancore. A bordo
ci sono gli altri quattro marò del
nucleodiprotezionee19marinai
indiani. Per assurdo pure loro
non possono tornare dalle fami-
glie, nonostante ci sia almeno un
casodi un genitoremorente, o ri-
cevere il cambio.
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Non si ferma la strage di Assad

DUBBI
De Mistura: «Esame
fragile». Per la Marina
le armi non sono quelle

È già fallito il piano Onu, in Siria altri 45 morti

Lo stragista di Oslo «sano di mente»: finirà in galera

CONTENTO COSÌ
Anders Breivik
mostra le manette
in una precedente
udienza. Il killer di
Oslo non vede
l’ora di
trasformare l’aula
in un sito di
propaganda

Lochiamanopianodipace,ma lamissionedal-
l’ex segretario generaleKofi AnnanspeditodaOnu
e LegaAraba a sbrigare lamatassa siriana è piutto-
stounamissioneimpossibile.Larealtàèsottoglioc-
chi di tutti. Ierimitra e cannoni, invece di tacere ri-
spettando il termine negoziato dall’inviato del Pa-
lazzodi Vetro, sono tornati a sparareuccidendoal-
meno45personetracui25abitantidellacittàmarti-
rediHomse trebambini.Di fronteaquesta involu-
zioneancheilpresidentedelConsiglioMarioMon-
ti,reducedaunincontroalCairoconilsegretarioge-

neraledellaLegaAraba,NailArabi,haammessotut-
ta la sua preoccupazione pur ribadendo la volontà
di continuare ad appoggiare il piano in sei punti di
KofiAnnan.InSiriadopo13mesidiscontrie-secon-
doicalcoliOnu-oltre9000mortinessunohapiùin-
tenzione di trattare. La guerra civile in corso è una
lottaall’ultimosanguetra il regimeedisuoinemici.
Unalottadacuisolounodeiduecontendentiuscirà
vivo.IlprimoasaperloèBasharAssadchehanegato
ogni concessione sparando suimanifestanti.
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IMPASSE
Se il Kerala non decide,
non si può far ricorso
alla Corte di New Delhi

RobertoFabbri

Infondoeraciòcheluivoleva,anche
se per «quelli normali» rimane difficile
da capire. Perché Anders Behring Brei-
vik, l’estremistadidestranorvegeseche
il 22 luglio dell’anno scorso massacrò
sull’isola diUtöya con scientifica deter-
minazione 69 ragazzi della gioventù la-
buristada luidefiniti «traditoridellapa-
tria», proprio non ci stava a passare per
unpazzo.Luiera-etuttorarimane-con-
vinto di aver compiuto un gesto eroico,
chemeriterebbediesserepremiato.Eas-
sicuradi averlobenmeditato edi esser-
ne tutt’altro chepentito.
Così, quando ieri una controperizia

presentatainunvolumediben310pagi-
nehacapovoltounaprecedente valuta-
zioneche lodefiniva «psicotico, schizo-
frenico e paranoide» e lo ha giudicato
normalmente capace di intendere e di
volere,Breiviksièdichiarato-perbocca
delsuoavvocato- finalmentesoddisfat-

to. Lunedì prossimo, quando si aprirà il
processoasuocaricoper lastragediUtö
ya eper l’uccisionedi altre ottopersone
a Oslo commessa poche ore prima con
un potentissimo ordigno piazzato nei
pressi dell’ufficio del premier Jens Stol-
tenberg, lo sterminatore con l’ossessio-
nenegativadelmulticulturalismopotrà
presentarsi (secondo lui) a testa alta e

prepararsi alla detenzione a vita in un
carcere enon inunmanicomio.
Inrealtàlacontroperizianonhaunva-

lore vincolante, perché a metà luglio,
quandoèprevistalafinedeldibattimen-
to,dovràessere svoltaunaperizia finale
che si riveleràdecisiva. È certo però che
quanto stabilito ierimette a disposizio-
ne dei giudici un elemento molto forte

per decidere la carcerazione di Breivik.
Chesarebbepoidifattounergastolo,no-
nostante quel che si ripete sul fatto che
in Norvegia la pena massima prevista
dalla leggeèdi21annidi reclusione:nel
caso del killer di Utöya, infatti è presso-
chécerto cheaquesta verrebbeaggiun-
ta una serie non breve di pene accesso-
rie.RimaneilfattocheBreivik,nonostan-
teiltempotrascorsoenonostantesiasta-
toricondottosulluogodellasuaagghiac-
ciantestrage,nonhamostrato ilbenché
minimo segno di pentimento. La sua
principalepreoccupazionedal22 luglio
èstataquelladiottenereattenzioneme-
diaticaper le suepresunte ragioni. Indi-
catooracomecapacedivalutarenormal-
mente le proprie scelte e i propri gesti,
Breiviknonmancheràdidifenderliintri-
bunale, tentando di trasformare l’aula
che loospiterà inunsitodipropaganda.

E se fossero rimasti deidubbi sull’atteg-
giamento che Breivik intende tenere in
futuro, ieri Geir Lippestad, uno dei suoi
avvocati, ha anticipato che il killer «de-
ploreràdinonaver fatto di più».
Ierièstatodiffusounvideo-inItalialo

ha fattoTgCom24-chemostra il ritorno
sull’isoladiUtöyadiuna ragazza super-
stite della strage. Alexandra, questo il
suonome,harivisitatoiluoghidovetan-
ti suoiamici furonouccisi, ha indicato il
boscodacuividespuntareBreivikarma-
toe la spiaggiadallaquale in tanti, inva-
no, si gettarono nelle acque gelide per
sfuggire alla sua incomprensibile furia.
Ha mostrato il punto del suo corpo, la
gambadestra,doveleipurefuferita,eha
ricordato la sua fortuna nel salvarsi.
«Non m’interessa se lui sia pazzo o no,
manondevepiùaverelapossibilitàdiri-
fareunacosadel genere»,haspiegatoal
giornalista che la accompagnava. Poi, a
chilechiedevasepensassespessoaquel
giorno terribile, Alexandra ha risposto:
«Cercodi farlo ilmenopossibile.Perché
se continuo apensarci, vuol dire che lui
havinto.Eiononvogliocheabbialasod-
disfazionedi avermi rovinato la vita».

IL CASO INDIANO Il test complica la situazione

«Prova balistica contro i marò»
E ora la beffa: i giudici in ferie
Per la stampa locale, «i proiettili coincidono con le armi italiane». Ma se non arriva
una sentenza sulla giurisdizione entro venerdì, si bloccherà tutto fino al 20 maggio

LE ARMI SEQUESTRATE A BORDO DELLA LEXIE

L’EGO

Ar 70/90
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Fn Minimi

Fucile d’assalto sviluppato da Beretta
per il calibro Nato 5,56 × 45 mm 2

Spara
670 colpi
al minuto

Tiro utile
150-350 
metri

Peso 
4,7 kg

Mitragliatrice leggera cosiddetta
“di squadra” calibro Nato 5,56x45 mm, 
prodotta dalla belga Fabrique 
nationale de Herstal

Spara
700/1000
colpi al minuto

Tiro utile
300-1000
metri

Peso 
6,5 kg

Fn Minimi

Mitragliatrice leggera cosiddetta
“di squadra” calibro Nato 5,56x45 mm, 
prodotta dalla belga Fabrique 
nationale de Herstal

AGLI ARRESTI I due marò, Massimiliano Latorre e Salvatore Girone

Secondo una nuova perizia Anders Breivik non è psicopatico

Il massacro di UtöyaMorirono 69 ragazzi


